Lista Arcobaleno:

Come costruire la (presunta) alternativa con l’intolleranza

Se ne sono viste di tutti i colori ieri (27 aprile 2006 nda) alla presentazione della lista <<Roma Arcobaleno>>, tranne il rosso! Sembra infatti che questo colore scateni una recondita allergia tra i promotori di questo “nuovo” soggetto. 

E’ per questo che il collettivo dei militanti di Progetto Comunista, desiderosi di portare nel dibattito le posizioni della sinistra comunista, sono stati  “allontanati” , per usare un eufemismo.

Si trovavano fuori dal teatro, distribuendo un volantino [che allego] che invita i compagni del movimento romano , che da sempre sono in prima linea nelle lotte sociali della capitale, a rompere l’alleanza organica con la coalizione che sostiene Veltroni alle prossime comunali, quando alcune delle figure dei Disobbedienti e dei Centri Sociali romani hanno da prima insultato, poi minacciato fisicamente i compagni che sono stati “costretti” ad andarsene.

Alle civili proteste dei militanti di Progetto Comunista che chiedevano perché non potessero portare il contributo della sinistra comunista che sono dietro ad operazioni i compagni-e futuri candidati hanno risposto che: - “Siete con Alemanno!! ”       - “Non vogliamo nessun confronto ne’ dialogo con voi!” - “E’ una provocazione dare dei volantini ad un’iniziativa di movimento, dateli al mercato!”.

A parte la gravità dell’accaduto (di fatto un’epurazione fisica, l’unico modo che ha un certo settore di movimento per sanare i dubbi teorici dei propri adepti), 

a parte un divieto di volantinaggio che da anni non era mai stato imposto in nessun settore di movimento o di partito

I compagni “della lista Arcobaleno” avrebbero dovuto avere il buon senso di riconoscere in quel volantino (assolutamente non provocatorio, che criticava Veltroni) una legittima posizione politica, l’opposizione politica alla borghesia romana guidata da Veltroni

Provocatorio semmai è stato l'atteggiamento di coloro che hanno avuto il comportamento che abbiamo indicato  a difesa del tentativo, realizzato con questa operazione, di paralizzare tutta l’opposizione politica e sociale romana  mischiando l’alternanza con l’alternativa.

Spero che questi spiacevoli episodi non accadano più, e che tutto il mondo della sinistra possa esprimere liberamente le proprie posizioni.
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